Informazioni su Alcolisti Anonimi
L'associazione "Alcolisti Anonimi” (A.A.) è nata negli Stati Uniti nel 1935, dall'incontro tra un agente di borsa di Wall Street ed un medico chirurgo di Akron (Ohio), i quali - entrambi alcolisti - si resero conto che condividendo le loro esperienze e aiutandosi a vicenda riuscivano a mantenersi lontani dall'alcol. 

A.A. ha applicato il metodo di auto aiuto alla dipendenza dall'alcol: l'alcolista che ha smesso di bere mantiene e consolida la sua sobrietà utilizzando la sua capacità di aiutare un altro alcolista ancora nel problema. 

I primi gruppi di A.A. misero a punto il metodo di recupero fondato sul programma dei Dodici Passi e nel 1939 fu pubblicata la prima edizione del libro " Alcolisti Anonimi”.  Da allora l’associazione ha avuto uno sviluppo costante, tanto che oggi è presente in 160 paesi di tutti i continenti, con più di 100.000 gruppi di auto aiuto e milioni di alcolisti recuperati. 

In Italia Alcolisti Anonimi ha iniziato la sua attività a Roma nel 1972, mentre nel 1974 è nato il primo gruppo di Firenze; attualmente l'associazione è diffusa in tutte le regioni con circa 500 gruppi (di cui 25 in Toscana e otto a Firenze), con una presenza media di 10.000 alcolisti. 

L'associazione

Alcolisti Anonimi è un’associazione composta esclusivamente da alcolisti che mettono in comune le loro esperienze per riuscire a mantenersi sobri e aiutare altri a recuperarsi dall'alcolismo. Il Gruppo è l'entità tramite la quale si realizza il recupero: nelle riunioni, in assoluta libertà, sono raccontate le proprie storie, condivisi i problemi personali e soprattutto, attraverso il commento della nostra letteratura e le esperienze degli amici presenti, è messo in pratica il programma di recupero descritto nei Dodici Passi. Va rilevato che tale programma non è vincolante ma solamente suggerito, ed ogni membro di A.A. si abitua a riferire il suo modo di vivere i passi del programma. 

L'unico requisito per entrare a far parte di A.A. è il desiderio di smettere di bere: ognuno può diventare membro dell'associazione nel momento stesso in cui dichiara di volerlo. La partecipazione è totalmente gratuita, e non esiste alcuna distinzione relativa alla razza, al sesso, al ceto sociale, alla fede religiosa o alle idee politiche. 

Uno dei punti fermi dell'associazione è l’anonimato: qualora si desideri è possibile non rivelare la propria identità, dobbiamo, in ogni modo, impegnarsi a non divulgare discorsi e storie personali uditi all'interno del gruppo. L'anonimato ha inoltre un significato più profondo, spirituale e terapeutico, perché fa in modo che i principi siano sempre anteposti alle personalità dei singoli. 

Alcolisti Anonimi è finanziariamente autonoma: non accetta sovvenzioni, lasciti o altri tipi di contributi; non è affiliata ad alcuna confessione, organizzazione o istituzione; non s’impegna in alcuna controversia, né sostiene o si oppone ad alcuna causa. In particolare A.A. non assume posizioni proibizioniste né antiproibizioniste nei confronti dell'alcol. 

Il metodo

In genere chi si rivolge ad A.A. - per sua iniziativa o, più spesso, indirizzato da familiari, medici, psicologi, sacerdoti, servizi sociali o semplici amici - non si riconosce subito alcolista ma tende piuttosto a considerarsi un forte bevitore; è cosciente di avere problemi con l'alcol e, in molti casi, ha tentato più volte (senza riuscirci) di smettere o di moderarsi nel bere. A volte è all'inizio del suo percorso alcolico ed è solo preoccupato, altre volte ha toccato il fondo ed è disperato. 

Frequentando le riunioni di gruppo e sentendo le testimonianze degli altri, il nuovo arrivato si rende conto che quello che considerava un vizio è in realtà una malattia: s’innesca un processo di identificazione che gli consente di superare il terribile scoglio della negazione. Sgravato dai sensi di colpa, e facilitato dal trovarsi in un ambiente di 'uguali' dove nessuno lo giudica ed è invece ascoltato con attenzione ed affetto, il nuovo comincia a comprendere l'effettiva gravità del suo stato e che è veramente necessario rinunciare definitivamente a bere.

Contemporaneamente comincia a crescere in lui la fiducia di potere davvero uscire dal problema, come hanno già fatto i suoi nuovi amici pieni di voglia di vivere. Gli viene suggerito di impegnarsi solo in un obiettivo a brevissimo termine: non bere per le prossime ventiquattrore senza preoccuparsi del domani ne tantomeno del futuro più lontano. Se si presentano momenti difficili, di astinenza e di richiamo all'alcol, il nuovo può sempre contare sulla “terapia del telefono”, chiamando in ogni momento qualche amico del gruppo. 

All'interno del gruppo il nuovo riceve i primi pratici suggerimenti per stare lontano dal primo bicchiere, a cominciare dal consiglio fondamentale di porsi frequentare le riunioni di A.A. più spesso possibile, anche se ogni alcolista è libero di scegliere gli orari e i gruppi che vuole frequentare. 

I Dodici Passi

L'alcolista che entra in A.A. e riesce a smettere di bere ha davanti a se un compito ancora più difficile, che consiste nel passare da una precaria astinenza ad una stabile sobrietà per evitare il rischio di disastrose ricadute.Questa conquista è possibile solo se accompagnata ad un radicale cambiamento interiore, che porti alla rottura di vecchi schemi comportamentali talvolta molto consolidati. L'esperienza di Alcolisti Anonimi suggerisce che per un alcolista, affrontare da solo un tale cambiamento è un'impresa praticamente impossibile: ed e a questo scopo che nei gruppi egli può utilizzare il programma dei Dodici Passi di cui proviamo a riportare una succinta esposizione. 

Con il I Passo s’inizia ad accettare l'idea di essere alcolisti, ammettendo la propria impotenza di fronte all'alcol e che la nostra vita - proprio a causa del bere - è divenuta o sta divenendo incontrollabile.

Attraverso il II e il III Passo si diventa consapevoli che da soli è impossibile uscire dall’inferno dell’alcol e che è necessario chiedere aiuto, affidandosi ad un Potere Superiore “come ognuno è in grado di concepirlo”: all'inizio, semplicemente, il gruppo stesso può essere visto come un "Potere Superiore" poiché è riuscito a trovare una soluzione cui non eravamo mai giunti con le nostre sole forze. 

Con il IV e il V Passo, attraverso l'autoanalisi e il confronto con una persona di fiducia, si procede ad un profondo e coraggioso “inventario” di se stessi, cercando di conoscere ed accettare le proprie caratteristiche sia negative sia positive. 

Nei due passi successivi (VI e VII) s’inizia un percorso di cambiamento basato sulla progressiva modificazione dei propri comportamenti, soprattutto di quelli che hanno causato maggiore stato di conflitto con il mondo esterno e con se stessi. 

             Lo VIII e il IX Passo tendono a ripristinare delle sane relazioni con gli altri, rimediando per quanto possibile ai danni provocati durante la propria carriera di bevitori. A questo punto, il X Passo consiste nello sforzo.quotidiano di mettere in pratica questo nuovo stile di vita, tenendo sempre d'occhio la possibilità di tornare a sbagliare.Nel XI Passo s’incontrano i temi della meditazione e della preghiera, intesi come strumenti di avvicinamento e di dialogo sia con il Potere Superiore che con se stessi.

              Vi è infine il coronamento del XII Passo, con il quale si comincia a portare il messaggio ad altri alcolisti, abituandosi inoltre a tradurre in pratica i passi precedenti in tutti i campi della nostra vita. 

Come si vede si tratta di un lavoro non facile né breve, di un processo di cambiamento graduale che ogni alcolista attua nel gruppo e fuori del gruppo: è un percorso che può durare per anni ma i cui frutti s’incominciano a vedere presto, e in cui i margini di miglioramento per ognuno sono pressoché infiniti. 

La collaborazione con i medici

Fin dall'inizio, in tutta la storia di A.A. la collaborazione con i medici e con le varie istituzioni sanitarie è stata un impegno fondamentale per lo sviluppo dell'Associazione. Va tenuto presente che il recupero di ogni membro di A.A. è strettamente legato al servizio che gli alcolisti anonimi compiono volontariamente e gratuitamente, con un solo scopo: portare il messaggio agli alcolisti ancora nel problema. 

Anche se non è detto che A.A. funzioni sempre e per tutti, tuttavia in moltissimi casi, i suoi gruppi costituiscono una soluzione concreta per i diretti interessati, rivelandosi un'utile risorsa a tutti coloro che, per professione o volontariato sono chiamati ad occuparsi di alcolismo. 

Riteniamo che vi siano almeno due aspetti nei quali l'esperienza di Alcolisti Anonimi può risultare particolarmente utile. Da un lato, uno degli ostacoli più difficili che s’incontrano quando si ha a che fare con un alcolista è quello della negazione del problema, talvolta ostinata anche di fronte all'evidenza più assoluta. La partecipazione a un gruppo A.A. può facilitare il superamento di questo scoglio: trovandosi in mezzo ad altri come lui, l'alcolista subisce quasi sempre un processo di identificazione, che lo porta a incrinare il muro di isolamento e diffidenza e infine accettare di farsi aiutare. In secondo luogo, la frequenza regolare alle riunioni di A.A. può fornire il supporto necessario e gli stimoli positivi per rafforzare la sobrietà dell'alcolista e allontanare il rischio delle ricadute. 

Nei gruppi di Alcolisti Anonimi questi risultati sono raggiunti attraverso l'azione combinata dei diversi fattori che abbiamo cercato di descrivere (identificazione, programma, principi spirituali, disponibilità degli alcolisti); tuttavia uno dei modi migliori per conoscere l'associazione e rendersi conto del suo modo di operare è quello di partecipare ad una delle riunioni aperte che si tengono periodicamente in molti gruppi. 

Chiunque ritenga di avere un problema con l'alcol e desideri fare qualcosa riguardo a questo può venire ad una riunione di A.A. senza bisogno di preliminari o presentazioni, oppure può parlare prima con alcuni membri dei gruppi telefonando ai numeri dell'associazione. Al nuovo arrivato è sempre “dedicata” la prima riunione: egli non è obbligato a parlare, ma il gruppo gli rivolgerà in ogni modo un’accoglienza particolare, intessuta di naturale e sincera comprensione. 

A noi piace sottolineare che questa attività viene svolta in modo totalmente disinteressato. In realtà otteniamo una ricompensa di valore inestimabile, che si chiama sobrietà: più aiutiamo gli altri più stiamo bene noi stessi, consolidando il nostro recupero e migliorando il nostro stile di vita. 
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